
L'ARENA 
Lunedì 22 Marzo 2021 

Provincia 25 

All'istituto Maria Curie 

L'incontro di apertura del corso promosso da «Progetto Carcere 663» al Maria Curie di Bussolengo 

Il carcere, le alternative 
e la solidarietà 
svelati agli studenti 
Con l'incontro «Il carcere,le 
alternative e stimolo alla 
solidarietà>> si è concluso 
all'istituto superiore Maria 
Curie di Bussolengo il corso di 
<<Potenziamento delle 
competenze di cittadinanza 
globale•• promosso 
dall'organizzazione di 
volontariato Progetto Carcere 
663- Acta non V erba (che fa 
capo a Maurizio Ruzzenenti) 
con il sostegno del dirigente 
Luigi Giuseppe Pizzighella e la 
collaborazione del professar 
Lorenzo Banato coadiuvato dai 
colleghi di diritto. li corso era 
cominciato il9 febbraio con la 

proiezione e commento di un film 
di soggetto fatta in presenza­
ridotta- per ognuna delle quattro 
classi di quinta che hanno 
partecipato al corso. A questo 
primo incontro ne sono seguiti 
altri due dedicati ai temi «Le 
regole, la loro importanza e 
conseguenze del mancato 
rispetto>> e «Che cosa succede ai 
cittadini prima di subire una 
sanzione penale>> cui hanno 
portato la loro esperienza il 
magistrato Luigi Pagliuca, il 
capitano Salvatore Beneduce, 
comandante la Compagnia 
carabinieri di Peschiera 
(competente per territorio) e 

l'avvocato Barbara Sorgato. Alla 
lezione conclusiva dedicata al 
carcere, alle alternative e alla 
solidarietà hanno portato la loro 
esperienza Roberto, che fu ospite 
alla casa circondariale di 
Montorio, Enrico Santi dell'Ufficio 
esecuzione penale esterna di 
Verona e ilPaolo Fraizzoli, 
presidente della Comunità dei 
Giovani di Verona. Questo 
incontro, come il precedente, si è 
svolto in Dad; per fortuna dei 
ragazzi, invece, i primi due si sono 
potuti svolgere in presenza 
seppur ridotta. Ciò nonostante, 

, l'interesse è stato costante e 
l'attenzione non à mai venuta 
mano. La soddisfazione sarà 
testata con un apposito 
questionario, i cui esiti saranno 
debitamente comunicati alla 
scuola, ma si può azzardare che i 
ragazzi non mancheranno di 
esprimere il loro gradimento per 
questa importante azione 
formativa. 


